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PRIMO MODULO  (corso  di  base obbligatorio per gli studenti che abbiano come prima lingua straniera di studio Lingua inglese o Lingua tedesca) = 5  CFU, tenuto dalla prof.ssa Maria Elena Ruggerini

a) Le lingue germaniche antiche: caratteristiche fonologiche e morfo-sintattiche;

b) istituti giuridici e cultura dei popoli germanici tra oralità e scrittura: trasmissione del sapere (rune e alfabeto latino); religione e mitologia pagane; diffusione del Cristianesimo; la società e il diritto;

c) introduzione alla grammatica dell’inglese antico: fonetica e morfologia;

d) “Il mare nell’immaginario poetico anglosassone: locus naturale e locus metaforico”.

Il tema verrà esaminato prendendo le mosse dall’ampio e vario lessico utilizzato in poesia in riferimento ai diversi ambienti acquatici (dalle acque circoscritte e ferme della palude alle distese aperte dell’oceano). Si procederà poi a considerare il ruolo che questo elemento riveste nella letteratura inglese antica, con particolare riguardo ad alcune sezioni dei poemi The Seafarer (contenuto nell’Exeter Book) e Andreas (contenuto nel Vercelli Book), nei quali il mare riveste una valenza descrittiva e metaforica determinante. Dei due poemi si leggeranno in lingua originale passi scelti, che saranno commentati sotto il profilo grammaticale, lessicale, metrico e stilistico.

BIBLIOGRAFIA:

G. Manganella, L’anglosassone e il sassone antico, Liguori, Napoli 1976, pp. 19-162 (in alternativa: P. S. Baker, Introduction to Old English, Blackwell, Oxford 2005. Il testo integrale è disponibile in rete all’indirizzo http://www.wmich.edu/medieval/resources/IOE/index.html);
N. Francovich Onesti, Filologia germanica. Lingue e culture dei germani antichi, Carocci, Roma 2002;

V. Dolcetti Corazza, Il mare dei Germani, Accademia nazionale dei Lincei, Roma 1986 (pp. 455-461; 464-486);
T. Pàroli, L’acqua come elemento tra vita e morte nella cultura germanica medievale, in L’acqua nei secoli alto-medievali, “Settimane di Studio della Fondazione Centro Italiano di Studi sull’alto medioevo” LV, Spoleto 2008, pp. 1237-1322;

Carla Cucina, Il Seafarer: La navigatio cristiana di un poeta anglosassone, Kappa, Roma 2008 (pp. 5-25; 31-41; 43-70;183-267; 397-417).

N.B.: Per quel che concerne il poema Andreas, è richiesta una conoscenza generale della trama e, in particolare, dei versi che riguardano il viaggio per mare di Andrea (vv. 230-660) e l’annegamento dei Mermidoni (1492-1606).

SECONDO  MODULO  (corso avanzato, obbligatorio per gli studenti che abbiano come seconda lingua straniera di studio Lingua inglese o Lingua tedesca
. Il modulo può, inoltre, essere seguito dagli studenti che abbiano come prima lingua straniera di studio Lingua inglese o Lingua tedesca e come seconda lingua straniera di studio Lingua francese, Lingua spagnola o Lingua catalana)  = 5 CFU, tenuto dalla dott.ssa Veronka Szőke

 Beowulf e il tema del confronto con il mostruoso
a) L’inglese antico: questioni morfo-sintattiche; il linguaggio poetico e i suoi stilemi; 

b) lettura in lingua originale e commento linguistico, lessicale, metrico e stilistico di passi scelti del poema Beowulf (vv. 99-114; 424b-426a; 724b-727; 741-745a; 982-987a; 1260-1265a; 1518-1524a; 1537-1545; 2208b-2214a; 2300b-2310a; 2556b-2562a; 2570b-2572; 2575b-2583a; 2591b-2595; 2688-2693).
BIBLIOGRAFIA:

G. Brunetti, Beowulf, Carocci, Roma 2003;

G. Manganella, L’anglosassone e il sassone antico, Liguori, Napoli 1976, pp. 19-162 (in alternativa: P. S. Baker, Introduction to Old English, Blackwell, Oxford 2005. Il testo integrale è disponibile in rete all’indirizzo http://www.wmich.edu/medieval/resources/IOE/index.html);
Teresa Pàroli, La nascita della letteratura anglosassone, in Angli e Sassoni al di qua e al di là del mare. Settimane di studio del Centro italiano di studi sull’alto medioevo, Spoleto 26 aprile-1° maggio 1984, Spoleto 1986, pp. 383-451;

Maria Elena Ruggerini, L’eroe germanico contro avversari mostruosi: tra testo e iconografia, in La funzione dell’eroe germanico: storicità, metafora, paradigma, Atti del Convegno internazionale di studio (Roma maggio 1993), Roma 1995, pp. 201-257

J.R.R. Tolkien, Beowulf: The Monsters and the Critics, in L.E. Nicholson ed.), An Anthology of Beowulf Criticism, University of Notre Dame Press, Notre Dame, Indiana 1980 (rist.), pp. 51-103.
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Il corso è articolato in due moduli (da 6 CFU ciascuno; il primo modulo viene svolto nel primo semestre, il secondo nel secondo semestre). Gli studenti possono seguire, a loro scelta, uno o entrambi i moduli. Gli studenti che intendano acquisire 12 CFU seguendo entrambi i moduli possono scegliere tra: sostenere una sola prova d’esame dopo la conclusione del secondo modulo, oppure sostenere l’esame in due prove, ciascuna al termine del rispettivo modulo.

PRIMO  MODULO  (6  CFU) – dott.ssa Veronka Szőke

Codex ‘monstrorum’: il poema Beowulf nel contesto del manoscritto Cotton Vitellius A XV. Parte prima
c) L’inglese antico: questioni morfo-sintattiche; il linguaggio poetico e i suoi stilemi; 

d) la produzione manoscritta nell’Inghilterra anglosassone;

e) lettura in lingua originale e commento linguistico, lessicale, metrico e stilistico di passi scelti del poema Beowulf (vv. 99-114; 424b-426a; 724b-727; 741-745a; 982-987a; 1255b-1267a; 1345-1357a; 1492-1556).
BIBLIOGRAFIA:

G. Manganella, L’anglosassone e il sassone antico, Liguori, Napoli 1976, pp. 19-162 (in alternativa: P. S. Baker, Introduction to Old English, Blackwell, Oxford 2005. Il testo integrale è disponibile in rete all’indirizzo http://www.wmich.edu/medieval/resources/IOE/index.html);
D. Donoghue, Old English Literature. A Short Introduction, Blackwell, Oxford 2004;

G. Brunetti, Beowulf, Carocci, Roma 2003;
B. Griffiths, Meet the Dragon: An introduction to Beowulf's adversary, Heart of Albion Press, Market Harborough 1996;

Maria Elena Ruggerini, L’eroe germanico contro avversari mostruosi: tra testo e iconografia, in La funzione dell’eroe germanico: storicità, metafora, paradigma, Atti del Convegno internazionale di studio (Roma maggio 1993), Roma 1995, pp. 201-257.
SECONDO MODULO (6  CFU) – prof.ssa Maria Elena Ruggerini

I riti funerari nel mondo anglosassone e nordico: le testimonianze letterarie

Lettura e commentodei seguenti testi:

Beowulf, vv. 26-52; 3137-3182;

Snorri Sturluson, Gylfaginning, cap. 49;

Snorri Sturluson, Heimskringla, capp. 8,10, 27;

BIBLIOGRAFIA (oltre al materiale distribuito durante il corso):

G. Manganella, L’anglosassone e il sassone antico, Liguori, Napoli 1976, pp. 19-162 (in alternativa: P. S. Baker, Introduction to Old English, Blackwell, Oxford 2005. Il testo integrale è disponibile in rete all’indirizzo http://www.wmich.edu/medieval/resources/IOE/index.html);
G. Brunetti, Beowulf, Carocci, Roma 2003; 

L.E. Nicholson, An Anthology of Beowulf Criticism, University of Notre Dame Press, Notre Dame, Indiana 1980 (i saggi di Blackburn, Chadwick, Schüking, Tolkien)

M. Scovazzi, Grammatica dell'antico nordico, Milano, Mursia, 1966 (solamente la parte relativa alla fonetica).
1 Sono tenuti a seguire il modulo avanzato anche gli studenti che abbiano come prima lingua straniera di studio Lingua inglese o Lingua tedesca e come seconda lingua di studio Lingua araba o Lingua giapponese.





